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ORGANO DEL PARTITO. COMUNISTA ITALIAN O 
A

CHI LAVORA PER L'INFLAZION E 

In un anno l'ex ministr o d. e. del Com-
merci o Estero ha assicurat o all'Associazion e 
industrial i cotonier i un arbitrari o profitt o di 
700 milioni . E chi ha pagat o I 700 milion i 
sono stat i i  consumatori . 
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NESSUNA GARANZIA PER LA LIRA 
CON IL GOVERNO DE GASPERI-EINAUDI 

. y 

Il Cancellierato  posto  dinanzi  alla  realtà  c/e/7e cifre  - Gli  *speculatori 
responsabili  dell  inflazione  - Oggi  Nitti  parlerà  all'Assemblea sono  i 

a disciuisione sulle dichiarazio-
ni programmatiche del governo è 
etata ieri ripresa all'Assemblea Co-
stituente. Erano presenti molti de-
putati e vi eia ima notevole attesa 
per il preannuncidto discorso del 
compagno Scoc.'iinarro. 

l di^coiso dell'on. O 
(u.q.), primo oratore della giorna-
ta, trascorre tra l'indifferenz a ge-
nerale. 

a parte l'orator e pronuncia 
un discorso incoiale e di scarso 
riliev o politico .soffermandosi par-
ticolarmente àulla questione dei 
danni di guerra. Egli lamenta l'as-
senza di una precisa legislazione in 
merito e Uova inopportuna, in un 
momento di COÌÌ  particolare im-
portanza, la soppressione di quel 
Fottosegretariato ai i di guer-
ra che poteva accentrare in sé mol-
te funzioni che ia legge prevede. 

All e 10,40 il compagno -
O si leva da! suo banco di 

estrema sinistra per  esporre il suo 
punto di vi-la sulle dichiarazioni 
del Concelliere: nell'aula e al ban-

co del governo sì notano vivi segni 
di attenzione. 

l compagno O 
rileva come per  la prima volta la 
Assemblea sia chiamata a discu-
tere il programma e la composi-
zione di un governo che segna un 
radicale mutamente nella direzio-
ne politica del paese. Governo 
che non esce né da un dibattit o 
parlamentare nò da un'indicazione 
del parlamento il quale, ieri come 
in occasione della crisi di gennaio, 
è stato posto dinanzi al fatto com-
piuto. 

Ciò è tanto più grave in quanto 
sia a gennaio che a maggio ciò è 
avvenuto in momenti in cui la si-
tuazione finanziaria richiedeva par-
ticolar i provvedimenti. 

E' stata una pura coincidenza? 
si domanda il compagno Scoccimar-
ro. Questo è il segreto dell'on. e 
Gasperi, e sulle segrete intenzioni 
dice l'orator e non vogliamo inda-
gare. «Noi dobbiamo indagare sui 
fatt i obbiettivi e questi ci dicono 
si è arrecato un grave danno al 
Paese e al prestigio stesso della 
assemblea ». 

Capitolazione della D. C. 
di fronte alle destre 

nominando le giustificazioni da-
te dall'on. e Gasperi alla crisi e 
allo svolgimento di essa, l'orator e 
rileva come il Cancelliere abbia 
detto nel .suo discorso che, dopo un 
accurato esame della situazione fi-
nanziaria egli ha creduto di vedere 
i l fondo dell'abisso dell'inflazione. 
E1 difficil e sapere- se e Gasperi 
ha effettivamente creduto di vedere 
o ha visto questo fondo dell'abisso: 
le sue parole danno in ogni caio 
l'impressione che ci sia stato del 
panico e che invece di prendere 
provvedimenti si sia deciso di ro-
vesciare il governo. n sostanza si 
è trattat o di una capitolazione del-
la a Cristiana di fronte 
alle forze conservatrici e reazio-
narie: di front e a quelle forze che 
prim a del 2 giugno militaron o nel-
le file della monarchia e che, scon-
fitt e sul tei reno istituzionale, han-
no per  un anno sabotato l'opera 
governativa. 

e passa quindi ad esami-
nare la situazione nella quale è 
maturata la crisi. 

o la caduta del fascismo — 
osserva Scoccimarro — dopo l'in -
surrezione vittoiiosa contro i te-
deschi, dopo la sconfitta della mo-
narchia era caduta la sovrastrut-
tur a politica che garantiva il pre-
dominio politico dei ceti monopo-
listici e plutocratici . Questi ceti 
tuttavi a hanno conservato in mano 
1« leve che controllano l'economia. 
n questa contraddizione è la storia 

dell'ultim o anno di \ ita politica; 
n questa contraddizione vanno ri -

cercate le cause più profonde della 
crisi. l  nostro programma era di 
arrivar e ad un adeguamento della 
situazione economica alla situa-
zione politica; le forze conservatrici 
tendevano in\ecc il contrari o e 
questo contrasto ha dato il tono 
«ll'azione politica dalla vittori a re-
pubblicana ad oggi. 

/{ n no » di  Guapcri 

Offgi, di fronte al nuovo governo, 
la sostanza del problema si riduce 
a questo: sì vuole riconoscere o no 
alle cla3si lavoratric i il diritt o di 
partecipare democraticamente e le-
galmente alla direzione del -Paese? 
Oggi si è \oluto dir e di no e chia-
ramente lo hanno affermato i gior-
nali i quando  hanno 
detto che -.finalmente» i partit i di 
*in.'=tr a  erano stati ricondotti al-
la loro naturale funzione di oppo-
sizione - Chi ha detto che l'oppo-
sizione sia la - naturale - funzione 
dei partit i di sinistra? Essi rappre-
sentano quelle mas5e lavoratric i 
che hanno il piei.o diritt o di par-
tecipare alla direzione del Pace. 

 (m'erompendo); - E 
vincete le elezioni ». 

: « e ha vinte Einaudi 
per  C3<=o? ~ 

O (riprendendo) 
Questo governo non potrà avere 
n conseguenza la fiducia e l'ap-

poggio dei lavoratori . Non si trat -
ta di discutere di buona fede o me-
no. a sostanza è che è stato fatto 
un passo falso e che per la v ia 
seguita nella soluzione della crisi 
non si costruisce. non si può co-
struir e una soì.da democrazia re-
f>ubbhcana e non si può difendere 
a lira . Si trail a della costituzione 

del governo e si tratt a delle defi-
cienze del suo programma. 

a più parti rispondendo alla 
nostra obiezicne che la soluzione 
della i non è democratica, si è 
affermato che questo non è vero 
in quanto il governo si presenta 
alla Costituente per  chiedere il voto. 
noi rispondiamo che quando il 2 
giugno gli elcttor» dettero la loro 
fiducia ai partit i ir . base ai diversi 
programmi , ci fu un partit o che 
fu sconfitto nel mode più clamoroso. 
Era l'unico partit o che allora era 
pik chiaramente schierato - contro 
gli interventi dello Stato in campo 
economico: il partit o liberale che 
era presentato con un programma 
liberista. Ebbene oggi la direzione 
del go\crno è propri o nelle mani 
di un uomo che rappresenta nella 
maniera più coerente e conseguen-
te quel programma che è stato bat-
tufo alle elezioni del 2 giugno. Nò! 
vale dir e che il programma gover-
nativo annuncialo dall'on. e Ca-
pperi prevede interventi nell'atti -
vit à economica. « Noi sappiamo — 
dice Scoccimarro mol to ai banchi 
éemocristiani — a. abbiamo visto 

come voi abbiate un modo tutt o 
vostro per  mantenere gli impe-
gni che avete preso ». 

Si è detto che si voleva battere 
il tripartito . a c'è mai stato un 
tripartito ? Noi rispondiamo di no: 
c'è stato un governo a tre partiti , 
a quattro o a cinque partiti ; ma un 
tripartit o non Ce mai stato in quan-
to esso presupponeva un accordo 
politico fra tr e partiti ; accordo che, 
malgrado fosse slato da noi pro-
posto, non si è mai potuto realiz-
zare. Si è detto anche che bisogna-
va finirl a con l'egemonia dei par-
titi : ma " c'è oggi una democrazia 
che funzioni senza i partiti ? 

l compagno Scoccimarro passa 
quindi ad esaminare il programma 
del governo rilevando come esso 
sia per  molti punti insoddisfacen-
te. l programma non soddisfa, non 
tanto per  quello che dice, ma per 
quello che non dice. a in-
fatt i in cui sono stati elaborati i 
14 punti si sono determinati dei 
fatt i nuovi che impongono nuove 
soluzioni che neri sono invece pro-
spettate nelle promesse dell'on. e 
Gasperi. e Gasperi ha dichiarato 
che il suo governo si propone la 
difesa della lira ; ebbene la soluzio-
ne che il governo prospetta non è 
rispondente alla realtà e non da 
nessuna garanzia che la lir a sarà 
difesa. 

l governo si propone di ridurr e 
al minimo l'intervent o dello Stato 
sulla situazione economica e pone 
al centro dell'attenzione del paese, 
come pericolo pubblicò numero 
uno per la lira , il disavanzo del 
bilancio. Questa è un'affermazione 
inesatta: la zona di maggior  peri-
colo per  la lira  non è infatt i quella 
rappresentata dai bilancio, ma è 
in prim o luogo la situazione che 
si è creata nel campo del credito 
e in secondo luogo la bilancia dei 
pagamenti. 

l compagno Scoccimarro passa 
quindi ad esaminare le ragioni che 
hanno determinato il disavanzo 
del bilancio. 

o passato presenta un 

disavanzo di 600 miliard i mentre 
il prossimo esercìzio prevede un 
disavanzo di 300 miliardi . l punto 
di sutura tra i dur> bilanci presenta 
poi una situazione di tesoreria mol-
to delicata, ma certamente non tale 
da non consentire al o del 
Tesoro di superarla. e ragioni del 
disavanzo — afferma l'orator e — 
vanno ricercate sopratutto nella 
incostanza e nell'incertezza con cui 

l compagno Scoccimarro 

sono stati applicati 1 programmi 
dei vari governi che hanno prece-
duto questo. 
l mancato cambio della moneta — 

sottolinea Scoccimarro rivolt o al 
banco del governo — fu un fatto, 
grave: tanto grave che il governo 
avrebbe dovuto incaricarsi di fare 
un accertamento delle responsabi-
lit à .— non penali, perchè a questp 

deve pensarci la a — 
ma politiche di coloro che impedi-
rono il cambio. Ci sono alcuni or-
ganismi che dovevano applicare 
determinate norme nella stampa 
dei bigliett i e non lo fecero e ci 
sono alcuni responsabili di questi 
organismi... 

VOC A : «Einaudi» 
« l furt o dei elichés ». 

O riprend e rile -
vando come aila vigili a di deter-
minati ' provvedimenti di ' finanza 
straordinari a il cambio della mo-
neta serviva essenzialmente per 
chiedere alla ricchezza mobiliar e 
quel contribut o che già aveva dato 
la ricchezza immobiliare, 

disposto. Su questo piano era d'ac-
cordo anche il o Campillì , 
nota l'oratore, ma misteriose ra-
gioni fecero s>l che nulla di quanto 
stabilit o venisse attuato 

(Continua in 2. pag., 1. coi.) 

350 imputat i 
al processo di Caulonia 

, 16. — Presso ' la Corte 
d'Assise 6traordinari a di , 
compariranno lunedi prossimo 350 
persone di cui 56 in stato di arre-
sto, responsabili dei disordini che 
s( verificarono a Caulonia, nel pe 

C'è"pérò' aun"aìtro'fatter e che ha r i o d o t r a » 1 5 e » 2 1 brinal o 1944-
determinato la situazione attuale:
ed è la crisi di gennaio. Al termi-1 
ne delle operazioni del Prestito del-, 
la e si doveva appli-l 
care un piano organico. l Prestito 
infatt i non era che la premessa per 
l'attuazione di una serie di provve-
dimenti che avrebbero dovuto ri -
durr e il disavanzo e normalizzare 
la situazione di tesoreria ed inoltr e 
darci la sicurezza del pareggio del 
bilancio ordinari o e permetterci di 
elaborare un piano triennale per 
finanziare la ricostruzione. -
tore ricord a come alla vigili a del-
la partenza dell'on. a Gasperi per 
gli Stati Unit i egli lo abbia infor -
mato che il pareggio del bilancio, 
ordinari o per il 1947 era un fatto ' 
compiuto. 1 

Scoccimarro ricord a che egli do-

O O A 

La bolletta falsa di o 
a già al suo o viaggio 

 partivano migliaia di quintali di farina, grano, formag-
gio - l>o scandalo delVolio avrebbe fruttato alla  circa 500 milioni 

? 

l nostro inviato speciale) 
, 16. — Ecco in che modo 

i creò la situazione di ir -
regolarità nel campo dell'alimen-
tazione che è sfociata nallo scanda-
lo di Padova. Non appena fu nomi-
nato Alt o Commissario, impart ì una 
serie di disposizioni che crearono 
sfiducia e disagio; nella Sepral, ad 
esempio, molti funzionari furano 
sostituiti con persone protette dal 
nuovo Alt o Commissario. 

Subito si ebbe la sensazione che 
interessi personali e di parte ve-
nivano opposti a quelli del Paese, 
così gravi nel campo alimentare. 11 
prim o esempio fu lo scandalo del 
pane a Venezia, scoperto solo pei 
caso. Presso la Sepral di Venezia, 
if cui direttor e era una creatura 
di , attraverso una altera-
zione dei dati, erano occultati 8400 
quintal i di grano destinato alla po-
polazione. 

E mentre, per  volere di i 
qui 8400 quintal i giacevano occul-
tati , la cittadinanza di Venezia non 
aveva pane; per  poter  distribuir e 
la razione normale si dovette prov-
vedere a deviare d'urgenza una 
tradott a da o alla capitale ve-
neta, con 800 quintal i di grano re-
cuperati alla meglio. 

Ed eccoci allo scandalo dell'oli o 
di oliva. E' un affare che sembra 
abbia fruttat o alla . C. una som-
ma che si aggira sul 500 milioni . 
Nel maggio 1946 le operazioni di 
ammasso dell'oli o di olivp furono 
dichiarate improvvisamente chiuse. 

C A., presieduta dal fratel-
lo dell'on. e Gasperi, fu subito 
autorizzata a reperir e l'oli o non 
conferito agli ammassi e per  molto 
tempo rimase l'unica ditt a auto-
rizzata. 

Così, mentre 11 mercato nero ve-
niva legalizzato, si trovava il mo-

ECCO

Schiacciant e vittori a elettoral e 
del Blocco del Popolo a Torr e Annunziala 

12.087 voti al B locco del Popo lo; 2.392 al l a . C. - Comunisti e 
social isti v i t tor ios i anche nei comuni di Boscot recase e Boscorea le 

l nostro corrispondente) 
E A 16. — Ee-

Le cooperative protestano 
contro il salvataggio di Sceiba 

Un telegramma a  Gasperi del Congresso A«-
zionale dei cooperatori  di Cerreti * 

 nostro inviato speciale) 
O , 16 

All e 10.30 di stamane, nei corso 
della terza seduta del Congresso na-
zionale della cooperazione, ha pre-
so la parola il compagno Cerreti, 

a sala settecentesca del teatro 
risuona, durante l'esposizione oi 
Cerreti , di applausi fragorosissimi. 
soprattutto quando l'orator e esami-
na i rapport i di concorrenza con 
le cooperative istituit e da altr e or-
ganizzazioni in alcuni settori di at-
tivit à mediante il favore di uni 
amministrazione statale ispirata da 
criter i di parte. 

Ad esempio, nel novembre 1946, 
la Pontificia Commissione di Assi-
stenza ricevette da i il qua-
si totale controllo della distribu -
zione dei generi razionati per  l'A -
bruzzo. Oltr e a ciò, la Pontificia 
Commissione ebbe assegnati, come 
«massa di manovra», dei quantita-
tiv i di generi alimentari razionati 
pari al 50-60 per  cento del totale 

P° * l Zll°™° o n - . Gasperi c o { r i f i u l t a t , d e f i n i t i v i  d en e ele-
vagli Stati Uniti , rinnovo la sua 7 Ì o n i ammi m-strativ e svoltesi ieri 
assicurazione al Presidente del  J n q u e 6 t a c i t t a : B l o c c o d e l P o p o l i 
Consiglio facendogli presente come 12.087; . C 2.392; Blocco monar-
questo pareggio fosse un successo chico-qualunquista 2.172; Partit o 
della politica governativa. a pò- liberale 1.279; 
chi giorni dopo, alle ore 18 egli A Boscotrecase: B. d. P. (sociali-
venne a sapere che alle 16 il go- s t £ e comunisti) voti 3-448; conren-
verno si era dimesso. a crisi aper- trazione democratica (partit o libe-
ta così precipitosamente fece sì r a i ei , u.Q., movimento mo-
che i risultat i del Prestito rima- narchico) voti 2.193. 
nessero campati in aria e che non A Boscoreale: a del Vesuvio 
si potesse applicare il piano pre- (par t i to , comunista, partit o ..-,ociali-
, ^ _ __ sta e indipendenti) voti 2.962; lista 

del Campanile ( partit o liberale. 
U. Q., movimento monarchie)̂  e 

. C.) voti 2.602. - i -. 
a vittori a delle forze popolar: 

e democratiche è schiacciante. a 
un computo delle cifr e venuto fuo-
ri dalle urne risult a che su 30.768 
— votanti di Torre, Boscoreale e 
Boscotrecasc — 25.876 hanno votato 
contro la , contro il governo 
* omogeneo ». 

i la . si e presentata dr 
sola soltanto a Torre, dove ha ot-
tenuto 2.392 voti: a Boscotrc.-J.se 
«» a Boscoreale. in lista con feltr i 
psrtit i — U.Q. partit o liberale 
partit o monarchico c e — i rap-
presentanti della . hanno ot-
tenuto complessivamente 2.500 voti. 

c popolare è vivissima. 
n tutt i e tr e i paesi, grandi cor-

tei oopolari percorrono le strade. 
Particolarmente pcce.ituata la po-
lemica contro la . C: ovunqje si 
grida: « Abbasso e Gasperi, ab-
basso il Cancelliere. Evviva i par-
tit i dei lavoratori ». 

A . J . 

delle normali distribuzioni 
Propri o alle cooperative, anche in 

questo campo, conclude Cerreti, 
spetta il compito di svolgere una 
azione moralizzatrice, rivendicando 
il diritt o di distribuir e i generi ra-
zionati, diritt o dovuto alla loro 
provata onestà commerciale. 

Particolarmente notevole, duran-
te seduta odierna, è stata l'appro-
vazione unanime di un telegram-
ma a e Gasperi proposto dalla 
compagna socialista a : 
« l secondo Congresso nazionale 
della cooperazione solleva energi-
che proteste presso il Presidente 
del Consiglio dei , a nome 
di milioni di consumatori che lot-
tano nelle cooperative contro ver-
gognosa speculazione ed irregola-
rit à amministrativa, per  inspiega-
bil e soffocamento inchiesta fatti 
Padova. Chiede immediata ripresa 
indagine per  calmare indignazione 
pubblica »-

A . T. 

A A

Contr o l'a i Miran o sequestr o 
di oper e d'art e letterari e 

 Consiglio direttiv o del Sindacare 
Nazionale Scrittori , tenuto conto del-
1P polemiche suscitate dal sequestro 
dei libr i e delle autorevoli opinioni 
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a classe ili Fausto Coppi ha avuto ragioye di Ballali 
La volata di o studiala dalla i e vinta da Leoni - All a Welte
il milione del o o - i buio in viso - i e applausi a Coppi 

 dal nostro inviato speciale) 
. 1S —  <Giro» è «tor-

nerò a cma stanco m sudato, co » le 
vshac piciic di roba sporca. Aveva 
lasciato la Stazzerà z\tppo d'acqua e 
col JTcd-ìo addosso, i sentieri da ca-
pre trai}orniati m ruscelli erigi co-
nte jl  colore dcll'tmpertneabìie che 
per la prima volta, dopo 24 giorni di 
corsa, nutra indo'sato Arerà passeg-
giato fra le nebbie dj  Belimzona e 

 ora cndaia su per il -
gno. ui.'i . 'O fre.-r.nardo della » ionta-

pna.  lo striscione lo reggevano 
due bastoni; p;oi;cra forte.  la 
genti ferma a cedrrci passare; pri-
mo passò Carola, con alla ruota un 
€ poker d'assi >: Bartcli. iìaes. Coppt. 
Bresci. A ralle schiariva; si arriverà 
a  col sole. 

Cosi il  <GirO> riprendeva la tua 
corsa, allegro, per i paesi sul

 impaziente di sole. Strcsa. 
il  Brinz:o. Varese. Busto Arsizio,
onsno. /olla, ancora jolla  al 
.  s' creava lira strada stretta. 

F«ii%ln Coppi, vincitor e del XXXCir o CiclUtic* , rol ridial e 
mano di fiori,  mentre si aceinfeiT^Snipiere 11 |ir « 4'on«r« al Velo-

irta  VigvraUJ éi . 

€ il  € Giro » vi entrava dentro ve-
loce.  andare al « V:gorelli > 
per Vultima volata. 

 € Bianchi-» si piazzava in prima 
fila , ed entrata in pista a triangolo. 
 vertici erano costituiti da Casola, 

 e Servadei con Coppi al cen-
tro. Una volata studiata, dalla Quale 
usciva fuori la ruota veloce di

Coppi rate di più 
Copm. Coppi. Coppi.  fella ap-

plaudiva. Applaudiva la riderle con-
lentezza di  rna non dimenti-
che ìa stanchezza ed il  viso buio 
di Bartali. E'  buona la /olla.
Gino prefenea rimanere fuOii della 
pista; gli riusciva difficile rispondere 
ai suoi amici che domandavano: «Co-
m'è andata? ». Bartali si trovava a 
àisag.o: intruso nella festa che si fa-

j  ceca in casa Bianchi.  Gtno sirhi-
j  pera la mano a  e con lui. 
{ biciclette affiancate, rispondeva da vi-
cino. tra il  profumo dei fiori della 

1 maolia rota, agli sportivi plaudenti. 
Vcìe più- Coppi? Scusa, G>"nO, *i . 

 vai* di più. anche se tu hai 
detto che sei pronto a rimontar e in 
bicicletta « rifare la corsa con Coppi 
sulle strade delie i che sem-
bra rogliar-o toccare il  cielo
se. Gino non pensavi ail*.  fatica che 
hai fatto a salire e scendere il
sarego e il

Coppi è giovane: se azzecca ta 
giornata non cV niente da fare per 
nessuno.  la e San

 ancoro le  per 
 una lepre evi Tnigella do-

veva mettere la briglia perche non 
si lasciasse andare ad una corsa sen-
za controllo 

Gino c'è rimasto male 
fi «Giro» ruote gente tana, che ma-

gari al via lasci desiderare m fatto 
di preparazione. Coppi era uno ai 

. Alla distonia SO  eenuti

oolia atleti che corrono con >e gara-
be e col cervello. Con Questi i mi-
gliori:  Bresci, Cecchi.  profes-
sionisti della bicicletta, temprali, che 
sanno dosare le forze e non ricor-
rono ai colpi di teste. 

Tutti i corridori che sono giunti a 
 sono protagonisti del «Giro». 

Coppt, maglia rosa, come
ca, fanale di coda che indugiava spes-
so alle trattori*  di campagna a bere 
una birra fresca  « Sono ul-
timo. con grave ritardo, minuto più 
minuto meno... ». 

 «Giro» ha però voluto conclu-
derlo ieri la « Welter  ». che ha vinto 
il  milione del trofeo  e deve 
dire grazie anche a lui:  quar.le bo-
racce d'acqua, quante ruote
brocca ha dato a Bresci?
del < Giro »; per  chi dà ruote e por-
ge boracce non c'è classifica. 

O O 

espre&se n pioposlto, ha elevato in,to finalmente composto con un buon 
un o.d.g. volato all'unanimit à una 
felina e sdegnata protesta contro il 
sequestro di libr i che universalmente 
sono considerati di sicuro valore let-
terario; e m attesa di una immediata 
revoca di inconsulti sequestii. ha ri -
cordato al Governo che il principi o 
della libertà dell'Arte , votato alla Co-
stituente, è scritto da una secolare 
tradizione nella coscienzT civiip di 
tutt o 11 ponolo italiano, ed è pertanto 
inammissibile che possa essere violato 
con abusi di potere. 

o sc iopero delTUi isea 

sì è chiuso vittoriosamente 
O 'sciopero * d?i dipendenti del-

l'UNSEA, dui alo dodici giorni, è sta-

su oc esso dei lavoratori . i il -
stro Segni ha convocato i lappresen-
tantl del Sindacato. Per  comunicare 
loro il consenso del Tesoro Alla con-
cessione del richiesto aumento. Que-
sto verrebbe però corrisposto in parte 
sullo stipendio — n misura variabil e 
da centro a centro — e in parte come 
assegno « ad personam », che sarà re-
so quiesciblle. e miglioramen-
to non è assorbibile nei prossimo an-
nunciato aumento del 15 "e. ma sarà 
issorbito da ulterior i eventuali au-
menti fino ad esaurimento. * 

. Segni ha inoltr e consegnato 
ai i sindacali una let-
tera «iella qUale si dichiara che al 
più piesto sarà posto allo studio il 
pioblema del regolamento organico 
del personale e che 1 rappresentanti 
dei lavoratori saranno chiamati a 
partecipate agli studi stessi. 

do di cieare una formazione di 
monopolio dell'oli o in . Solo 
in seguito — quando già . 
si era impossessata di circa 40.000 
quintal i di olio di oliva — poche 
altr e ditte, egualmente privilegiat e 
e protette, ebbeio un eguale per-
messo. 

Trasformato il Veneto in centro 
di questa attività , Padovn diven-
tava un punto strategico di prima 
importanza. i qui venivano ef-
fettuate direttamente le assegna-
zioni di migliaia di quintal i di riso 
e altr i prodotti ad una unica ditia. 

Ì  qui partivano camions di farina 
con le bollette irregolari . i qui si 
irradiav a tutt o li trafficp  di grano, 
di formaggio, di zucchero, attra-
varso permessi di esportazione di 
generi tesserati, attraverso conces-
sioni di cereali a determinati ruo-
lini , attraverso concessioni ad Enti 
come quello della a Comu-
nità Cadonna. 

l camion fermato alle porte di 
Grosseto è un episodio di tutt o 
questo traffico . Quei sessanta quin-
tali erano solo una parte delle mi-
gliaia di quintal i di grano partit i 
da Padova. l trucco era nelle dato 
delle bollette. 

Stabilendo una lunga scadenza 
nelle date, si poteva fare in modo 
che, con la stessa bolletta, venis-
sero traspoitati più carichi di mer-
ce. Sembra che la bolletta fermata 
a Grosseto fosse già al suo ter/o 
viaggio. e delle date 
nelle bollette fu scoperta per la 
prim a volta dall'ispettore generale 

e e dal dott. i 
di . 

Venuti a Padova per  controllar e 
le matrici di una bolletta di espor-
tazione di 160 quintal i di pasta, di 
cui era mittente la Commissione 
Pontificia di Padova e de^inata-
ri a la Commissione Pontificia di 

, constatarono che non solo in 
quella che essi dovevano esamina-
re, ma in molle altr e bollette, le 
date erano alterate. 

Sequestrarono bollettar i e matri -
ci. Venne a Padova il dott. -
re dell'Alt o Commissariato e fece 
un'inchiesta. Poi passò le sue in-
formazioni al capitano Cancilla del 
carabinieri che continuò questa in-
chiesta finché fu chiamato dal Pre-
fetto di Padova e gli fu detto di 
abbandonare le indagini per  ordi -
ne del o . 

O O 

UNA V A E E 

Le prove de l complott o hortist a 
a disposizione dell e Nazion i Unit e 

a clcffl i Stati Unit i e a in Ungher ia docu-
mentata da una nota sov iet ica e da una lettera di Sv i r ido v 
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La « Corsa dell a Giovent ù » 
da Milan o a Firenz e 

. 16. — i xera dalla piaz-
za della Conciliazione, nei luogo dove 
cadde il fondatore del Fronte della 
gioventù, Eugenio Curiel, vittim a glo-
riosa dei nazi-fascis'.l, ha avuto inizio 
la « Corsa della gioventù »; una fisc-
cola-staffetta porterà al raduno della 
« Gioventù a » a Firenze, un 
messaggio che 11 Sindaco di , 
a nome di tutu la cittadinanza, ha 
consegnato ad un*  corridor e del primo 
chllometrc o 1 quattrocento chi-
lometri circa del percorso, quattro-
cento giovani al alterneranno nella 
corsa. 

Anche nel prossimo mese una staf-
fetta attraverserà l'Europa diretta a 
Praga, per  portare il saluto del gio-
vani europei al « Congresso mondiale 
della Gioventù », 

T  — l o ma-
:»ia:o della &ii:»lizia . n  os. 
ha op î dichiarato che se ie glan-
di polente =1 pori anno a'sccoi-
do. il governo di Budapest porta 
 volentieri . a disposizione di un co. 

> d'inchiesti delle Nazioni Uni-
te. lUiio il materiale relativo ali,: 
pane avuta i.el icccnte complotto 
oairex-pic.r.icr  maginio F.Tenc Nagy. 
d<» Bela Vaig^ e da Bel;. . 

l gcn Sviridov Presidente della 
Commissione alleata di control'o in 
Ungheiia ha risposto alla nota di 
protesta amciicena. 

a risposta sovietica, indirizzata al 
^en. americano Wce.ns, d.c.iiar*  che 
cauta della crisi fu il rifiut o di Na-
^y di tornare in Ungheria dietro ri -
chiesta del Governo e del Partito dei 
piccoli . a crisi fu risolta 
costituzionalmente, con la collabora-
zione di tutt i 1 partit i di coalizione. 

All a proposta, avanzata nella nota 
smericana, di costituirà un comitato 
misto per  esaminare 1 fitt i che hanno 
determinato le dimissiori di Nagy. 
Sviridov risponde che egii conside-
rerebbe Una simile soluzione un  in-
tervento impcidonabiie » negli aflarl 
interni ungheresi. 

a a si apprende che l'Uffici o 
«tampa del o degli Esteri so-
vietico ha diramato ieri un comuni-
cato in merito alla protesta britanni -
ca, sugli avvenimenti ungheresi 

n comunicato sovietico ricorda 
che l'ambasciatore britannico si recò 
il 9 giugno da v e dicniarò che 
ì cambiamenti nel governo ungherese 
erano da attribuirc i all'azione delle 
autorit à e e che « il governo 
sovietico aveva deciso praticamente 
di annullare i risultat i dc'.'.e elezioni 
parlamentari mettendo al potere par-
tit i che avevano avuto la minoranza 
nelle elezioni». , dopo aver 
rilevato che un pubblico processo 
contro s e gli altr i partecipanti 
al complotto antirepubblicano è n 
corso da varie settimane a Budapest, 
e che le autorità britanniche hanno 
incora tutte le possibilità di docu-
mentarsi s-l'.'a'gorricnto , ha respinto 
come pssolutamente e le ac-
cuse conti o le autorità sovietiche in 
Ungheria. 

e insinuazioni fatte « nome del 
Governo britannico non pentono es-
s;re dunque prese altriment i che co-
me un nuovo tentativo di e 
neg'i affari interni ungheresi, dettato 
dall'inter.zion e di imporr e all'Unghe-
ri a 1 desideri di alcuni paesi stra-
nieri . 

Ramadier riconosce 
i prem i di rendiment o 

(dal nostro corrispondente) 
. 16. — 71 Governo ha preso 

ieri una decisione importante.  un 
messaggio radiodiffuso, il
del  ha rinun -
ciato a bloccare i salari o per me-
glio dire, a farsi arbitro fra padroni 
e salariati con la filiazione del pre-
mio di rendimento di cui riconosce 
la  Cosi il  Governo dà 

a libertà ai lavorctori per accor-
darsi con i padroni al fine di risol-
vere caso per  caso in tutt i > remi 
dell'industri a la spinosa questione 
Tuttavia, !  ha fissato u.i 
limit e musìmo a Questi premi che 
non dovranno in nessun caio C 
passar* i «ette franchi all'ora. Tale 

tifsura ha sorpreso un po' lutti  pal-
elle da ncssui'.o era attesa: possiamo 
tuttavia prevedete una accoglienza 
piuttosto fredda da parte delle gran-
di organizzeziom snidaceli ed operaie. 

 Confederazione del  ha 
dichiarato subito, per bocca dei suoi 
rappresentanti, che nulla era cam-
giato e the gli operai contii'Ucranno 
nella loro azione rivcndicatricc. Tuli 
maluìiiort per Questa rapida presa di 
posizione unno spiegati dal fatto che 
-óii st possono considerare come un 
ritorno aliti  Ubera discussione dei 
salari la f.^sazionc di un * plafond > 
del resto insufficiente, ne l'annuncio 
di una procedura di arbitraggio non 
ancora precisata. Anche la Confede-
razione dei lavoratori cristiani si jno-
itr a perplessa, ma per altre ragioni: 
essa non nasconde che le sue prefe-
renze andrebbero piuttosto ad una 
azione sui prezzi che non sui salari 
Bisogna comunque attendere il jnii -
dizio ufficiale da parte delle organiz-
zazioni sirulccal: prima di re-Jers» e-
sattennente conto della portata della 
decisione presa dal Governo 

 l'attenzione generale st è 
avviata sul terreno della politica e-
stera: ri  attende con curiosila l'ar-
rivo di Bev.n e si  commentano t 
molivi e le possibilità che potranno 
uscire dal suo incontro con Bideult. 
Tutti si domandano quale sarà l'ct-
teggiamenln dell'Unione Soviet.ca in 
seguirò al jeasso fatto dali'Amoascii-

tore di  a  per untine 
il Governo russ» a partecipare at col-
loqui dt

Generalmente  notizia dc'«"«'icrm -
tr o dei due  degli  e 
bene accolta.  fatto che beviti «-
vrebbe manifestato il  desiderio dt e-
stendere al Governo sovietito le con-
sultazioni iniziate a  e cor.si-
derala come una specie di esplora-
zione del terreno che tende:obc alla 
riunione di una conferenza cui pcr-
tccipcrcbhero tutti i rappresentanti 
del  interessati all'oJ}trti  di 

 Washinylon si apprende 
che alti funzionari del
di Stato danno grande importanza 
all'incontro di  sperando c'i«* 
ne sr'jturi.tc a una base concreta per 
un pioaraimna continentale di stabi-
lizzazione dell'economia europea. 

O 

 p r inc ip e Pacel li 
banch iere in Be lg io 

B R L . v l L L M . 16 — I.' tinta  fostii.ti -
(n a Bruxrllr* . inform a l " \ I .P.. un * 
«noet a anonim a to n un tapisal r nrnmvr w 
Unt e * IO milion i Hi franch i ltcl?i . Zivu 
cnnMpIir n d i «mminiMra/ion e tono,  t r i 
pl i a l l n . i l * iy . Bernard o d r I I »raillr . 
r i a amba«riator r prr*« o i l  \ M : I * T I O , e i l 

rinop c Giuli o Pacelli , Dipol c dei Santo 
rfre. 

I comunisti cinesi a 4 Km. da Pekino 
Una riolenta battaglia infuria  alla periferia dì 

 - U coprifuoco pioclamato a Tien-Tsin 
. 16. — o popo-

lare dello Yenan. proseguendo nella 
sua avanzata contro le truppe di Ciarg 

i Sck. è arrivat o a sole 4 miglia 
da Pechino. 

e ultime notizie pervenute a 
Shanghai riferiscono che- le forze 
comuniste che avevano già o 1 
rinforz i inviati da Ciang i Scek. 
hznno o gli attacchi al 
nodo ferroviari o di Szepinjjkal. a me-
l i strada fra n e Changchun. 
a battaglia a particolarmente 

violenta nelle vicinanza dell'aero-
porto e nella periferia della citta; 
il fuoco dell'artiglieri a è o e 
ha provocato grossi - S  cal-
cola che più di 100 mila comunisti 
siano impegnati nell'attacco a Sze-
pingkal 

A Tlentsln vige da i sera li co-
prifuoco. Pare che  comunisti siano 
nelle vicinanze della città. 

a radio comunista annuncia -
to eh»» la penisola di o Tung. do-
ve si trovano n e Port Arthur , 
è nplle mani dell'Esercito popolare. 

L'Inghilterr a consulter à l'URSS 

sul pian o d'aiut i Mandal i 
. 16. — Un portavoce del 

o degli Ecterl ha dichiarato 
o^gi a a che quanto prima la 
G.an Bretagna il consulterà con la 
Unione Sovietica n merito al piano 

l per  gli aiuti all'Europa. 
l portavoce del Foreign Office ha 

poi tenuto a porre n rilttv o che > 
conversazioni che il o dcj i 
Esteri Bevm avià mercoledì pro^ ci-
mo col governo francese a propofi'.o 
del piano di , avranno c--
rattere semplicemente esploratici-» 
Bevin si recncrà in volo a Parif i 
martedì pomeriggio « ritorner à a -
dra in tempo per  partecipare al di-
battit o sugli affari esteri al Parla-
mento britannico giovedì prossimi. 
Egli sarà accompagnato dal suo esper-
to economico sir  Edmond l Patcn 
e da altr i consiglieri. 

Nei suo editoriale odierno 'a 
« Pravda » prende in esame  cosi-
detto * plano l * per la ri -
presa economica dell'Europa e. dopi 
aver  affermato che esso rappresrn 1 
una ripetizione della « dottrin a Tr.i -
man ». si chiede per  quale motivo lì 
governo degli Stati Uniti debba re -
gire ogni qualvolta che un qualsi.-*i 
paese, come l'Ungheria, decida di 
epurare  propr i enti governativi dsi 
cospiratori conosciuti colpevoli dei 
tribunal i del popolo. 

l quotidiano sovietico ricorda «ue-
cessivamente che nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta il 12 giu-
gno, l specificò che i p*r--l 
europei da l'i l i a redigere un 
piano per  la loro riprwsa economica 
comprendevano tutta l'Europa art or-
cidente dell'Asia, vale « dire anche ;a 

, la Pran Bretagna e gli alt ! 
pae  europei. 

«Questa piccisazione — conclude 
la « Pravda » — costituisce una evi-
dente contraddizione con la politil a 
americana n*l confronti dei par»! 
dell'Europa orientale ». 
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Il discorso di Scoccimarro 
all'Assemblea Costituente 

. (continuazione dalia 1 vagina) 

n occas ione poi del l ' rsposiz ionc 
Finanziari a del o Cainpi l l i è 
ò stata lanciata nel paese una c a m-
pagna al larmist ic a a iuta la da l l e 
>i£jse d ich iara / ion i governa t ive: si 
disFo che il d isavanzo era di G00 
mil iardi , ma non s< disse che circa 

O di essi r i guarcóvano spese -
la r icost ruz ione il cui pagamento 
poteva essere dìfl 'ciit e ad altr i eser-
ci t i finanziari. 

l compagno t t o c c i m a r r o passa 
quind i ad esaminare i l proget to di 
imposta st raordtnsr i a r i l evand o i n 
esso molt i d i fet t i . n segu i to al 
mancato cambio del la mone to e 
ni fatt o che si è r inunciat o a c o m-
pier e accer tamenti bancari sono 
liscit i indenni dal l ' impost a s t raor -
dinari a i patr imon i mobi l iar i che 
; :ono frutt o spesso di specu laz ione. 

A proposi to del la imposta pro -
porz ionale che è stata accopp ia-
ta a quel la st raordinar ia , Scocc i-
marr o r i lev a che con questa i m -
posta, eh? non conosce d iscr imi -
nazioni è stata commessa la grave 
ingiust izi a di co lp i r e sopratut t o ì 
piccoli propr ietar i che dov ranno 
magari vendere la lor o caset ta do-
po essersi già vis-ii decup l icare l ' im -
ponibi le. 

del disavanzo 

i cri t ic a v i vacemente l 'csen-
r ipn e accordala agli enti co l le t t iv i , 
pile congregazioni ecc. e met te in 
rapport o la crisi ad un proget to in 
corso per  co lp i r e anche questi cet i. 

N e i s un p rovved imen to si è p re-
so — così come era prev is to nel 
piano approntato a d icembre — in 
mer i t o al la r i va lu taz ion e de l le 
Az iende i le quali i n tan -
to si vanno a t tuando con una d i -
s t r ibuz ion e gratu i t a agli az ionisti 

 in due o t r e mesi di 1200 mi l i a r -
di » senza alcun ut i l e per i l Tesoro 
(sa lvo 4 o 5 mi l ia rd i ) : 1200 mi l iard i 
che s fuggono in gran par t e anche 

a s t raord inar i a (se le r i -
va lu taz ioni a v v e n g o no dopo il 
28 marzo). 

Conc ludendo su questo punt o 11 
compagno  Scocc imar ro r i lev a c o-
me l a responsobi l i tà del d isavanzo 
r icad e su tr e quest ioni f ondamen-
tali : 1. - manca to camb io de l la rr.o -
r^cta ; 2. - crisi di genna io; 3. - i n -

a de l la pol i t ic a f inanziari a 
del 3. governo e Gasper i. 

« O n. e Gasper i, conc lude i n 
questo punt o Scocc imar ro — r ivo l -
to al banco del Governo — se la 
sua t rasvolata at lant ica fosse a v-
venuta un mese dopo noi oggi non 
ci t r ove remmo in questa s i tuazione... 

Esaur i t o l 'esame del la s i tuaz ione 
passata l 'orator e si acc inge, t r a r in -
novati segni di at tenzione, ad esa-
minar e i dati del b i lancio. S e r v e n-
dosi di una documentaz ione precisa 
e inca lzante l 'orator e d imost r a che 
le prev is ioni iu l l 'en t ra t e ord inar i e 
 430 mi l iard i sono pess imis t iche in 

re laz ione al la real tà e che esse 
consent i ranno i l pareggio del b i -
lanc io ordinar io . 

e i l get t i t o del l ' imposta pa-
t r imon ia l e consent i rà di paregg ia-
r e que l la par l o del b i lancio s t raor -
d inar i o re la t iv o a l l e spese s t rao r -
d inar i e assistenziali (circa 100 m i -
l ia rd i ) . 

o scoperti così c i rca 260 
mi l iard i di spese per  la r icost ru -
zione. A questo punt o il compagno 
Scocc imarro r i lev a l 'assurdit à di 
sommare nel lo s tesso b i lancio spe-
se corrent i con spese per  la r i -
cost ruz ione che rappresentano dei 
veri e propr i invest imenti di ca-
pital i . P er  far  f ront e a questi i m -
pegni è leg i t t im o da part e de l lo 
s tato r icorrer e a prest i t i ed al t r i 
mezzi di tesorer ia diversi dai t r i -
but i . Questi finanziamenti devono 
esaere coordinati con un piano e c o-
nomico genera le che cost i tu isca un 
vero e propr i o b i lanc io del la r i co -
st ruz ione. Così operando il gover-
no potr à accogl ierò finalmente le 
r ichieste dei pensionati Je cui r i -
vendicaz ioni sono cosi g iuste che 
si p rov a un senso di pena e di v e r -
gogna al o -ns ie ro che non s iano 
ancora soddisfat te.  un furt o che 
cont inua. Per  i funzionar i statali 
Scocc imar ro osserva, che le ces-
s ioni di s t ipend io hanno ragg iun t o 
un l i ve l l o impress ionante che d i -
most ra c he essi s tanno spendendo 
or a que l lo che sperano di guada-
gnare nel 1952 o più ol tre . 
- Scocc imarro g iunge cosi al p u n-
to cent ra le del suo discorso: i l 
prob lema del la d i fesa del la l i ra . 

-  dei prezzi 

e osserva che dal 1946 
al 1947 la produzione è aumenta ta 
in a del 45 To ment r e l a c i r -
co laz ione monetar ie non è andata 
o l t r e i l 30',e. Questo rappont o non 

avrebbe dovuto de te rminar e un a u-
men to dei orezzi ma al cont rar i o 
una lor o d im inuz .one. 

' a i l fatt o i nvece che i prezzi 
aU'ingrosr o sono aumentati del 50 
pr r  cento ment r e quel li al m inu t o 
regist rano uno sbalzo del 70r , i . 

Pe rchè qursto? Per  comprendere 
questo f enomeno bisogna ri fars i a 
quanto è avvenu to nel campo del 
credi t o e del la specu laz ione: men 
tr e la c i rco laz ione monetar ia e 
aumentata di 100 mil iard i la c ir 
co laz ione bancr.ri a hz ragg iun t o un 
aumento mass imo di 282 mi l iard i 

a ques to non sp iega ancora tu t -
to :  r ia lz o che vi è sta lo nei prezzi. 
V i sono stati altr i fa' t i : vi è i l fe-
nomeno specu la t i vo Scocc imar ro 
cita var i esempi di ta le fenomeno 
Tr a gli altr i r icord a che l 'associa-
z ione cotonieri ha ot tenuto da! -
nistero del commerc io es tero di v i -
stare o fat tur e del l 'acquis to dei co-
toni sodi di impor taz ione. E senza 
ch iedere a lcun pe rmesso appl ica 
una tassa di quat t r o l i r e al ch i l o 
che comp less ivamente frut ter à alla 
assoc iaz ione un prof i t t o non giu.-t i -

f ical o e che r icadr à sui consumatori 
di 698 mi l ion i a l l 'anno. 

 (alludendo alla Bran-
de stampa di informazione): « E c-
co come si f inanziano i g iornal i i n -
dipendent i! «. 

O cont inua men t r e 
tr a i deputati del cent ro e del la d e-
str a si nota una certa ag i taz ione. 
« Nei pr im i t r e mesi di quest 'anno -
egli d ice -  prezzi a l l ' ingrosso sono 
aumentati di 150 punt i men t r e que l-
l i al m inu t o sono aumenta ti di 1500. 
Ecco quali sono 1 frutt i de l l 'acca-
par rament o e de l l ' imboscamento di 

i » (viui applausi della sinistra 
e mormorii e commenti degli altri 
settori). 

Esaminando J fenomeni di specu-
laz ione che si sono ver i f icat i negli 
u l t im i tempi in borsa l 'orator e nota 
che essi non t rovan o g ius t i f i caz io-
ne negli aumenti di cap i ta le de l le 
soc ie tà nò ne l la r n a l u t a z i o n e m o-
netar i a degli impiant i . Pure, d ice 
Scocc imarro, nessuno si prende l a 
responsabi l i tà di denunc ia re i g rup -
pi di specu la te li che operano in 
borsa perchè si sa che tanto i l 
gove rno non far à nu l l a per  ar re -
star l i . 11 fat t o è che accanto ad una 
att iv i t à di borsa leg i t t im a che ha 
una sua funz ione economica vi s o-
no fenomeni di specu laz ione m a l -
sana e di specu laz ione pol i t ica . 
Tutt i sono a paro le per  i l s a l v a-
taggio del la l ira , r sc lama a ques to 
punt o Scocc imarro. ma noi ved ia-
m o che esis tono ferze che operano 
consapevo lmen te in senso in f laz io -
nist ico e tendono ad accumu la re 
ne l le lor o mani gran par t e de l la 
r icchezza naz iona le a spese de l le 
masse popolar i . E ques te forzo s o-
no oggi, le p i ù v ic in e al Governo, 
se non vi sono dent ro. 

Scocc imar ro af f ront a a ques to 
punt o i l p rob lema del la b i lanc ia del 
pagamenti no tando che se oggi i! 
nostro def ic it commerc ia le è già 
g rave mol t o p iù esso l o d iventerà 
negli anni ventur i . 

Abb iam o quind i b isogno di p re-
stit i da l l 'Amer ic a per  o t tenere i 
qual i s i amo disposti a da r e tu t t e l e 
garanz ie economiche e que l le g a-
ranzi e po l i t i ch e che si r i fer iscono 
al l a stabi l i t à del gove rno. a se 
noi abb iamo b isogno d] prest i t i l 'A -
mer ica ha b isogno di espor tare c a-
pital i . E' un af far e che dobb iamo 
trat tar e e in esso non debbono a s-
so lu tamente en t rar e in g ioco e v e n-
tual i in teressi pol i t ic i amer icani i n 

. 
Occor r e r iapr i r e al p i ù pres to l a 

vi a al nostro commerc io con i 
paesi del l 'Europ a Cent ra l e e S u d-
Or ienta le : b isogna perc iò rat i f icar e 
al p i ù presto i l nostro t rat tat o C o m-
merc ia le con l a Jugos lav ia. 

Conc ludendo su ques to punt o l 'o -
rator e nota che i costi di p roduz io-
ne sono ancora t ropp o a l t i : guai 
però se i l G o v e r no pensasse di r i -
durl i d im inuendo i salar i. -
ge rebbe l 'ef fet t o opposto d i m i n u e n-
do la produt t iv i t à del lavoro. 

Occor r e i i v e d e re la po l i t ic a v a-
lutar ia ; i l s is tema del la concess io-
ne del 50 c/o di va lu t a l iber a d e ve 
essere abol i to. 

A proposi to del prob lema del la 
produz ione Scocc imar ro si occupr. 
b revemen te del prob lema dell '
denunc iando i l fat t o che e G a-
speri non abbia sent i to l a necess i-
t à di spendere una paro l a a p r o -
posi to eli questo g rande complesso. 

e quest ioni t rat tate , conc lude 
Scocc imarro, por tan o a ques te c o n-
c lus ioni. a b i lanc i a dei pagamenti 
abbraccia tutt i i settori de l l ' econo-
mi a men t r e i l cred i t o ne co invo lge 
altr i . Qui sta la zona per ico losa de l-
la nostra moneta. Ecco perchè i l 
programm a del gove rno che cons i-
dera sol tanto i l b i lanc i o è insuf f i -
c ien te. 

E non poteva non esser  cosi. li * 
cor t o infatt i che l a rea l izzaz ione dei 
sugger imenti da me esposti — dice 
Scocc imar ro — comporta una inc i -
s ione su determinati in teress i. 

Opposizione costruttiva 
Non può ev i den temen te andar 

con t r o certi in teressi un gove rno 
che dì front e a questi in teressi h£ 
capi to la to. 

Per ques to vi d ic iamo: noi stare-
m o a l l 'appos iz ione. a non ci sta-
remo con sp i r i t o di oppos iz ione 
apr ior ist ica . Sa remo a l l 'opposiz ione 
con l a coscienza di esss re un pa r -
t i t o di governo, un par t i t o che 
si p reoccupa di tu te la r e gli i n -
teressi del P a e se e quind i di l im i -
tar e i l ma le che si può fare, un par -
t i t o che sa che pr im a o poi la v o-
lont à del popo lo i o ch iamerà n u o-
v a m e n te ad assumere responsab i-
l i t à d i ret t a di gove rno ne l la d i r e -
z ione del paese. 

Si conc lude cosi i l g rande d iscor-
so dei compagno o S c o c c i m a r-
r o tr a gli app lsusi de l le s in is t r e l e 
qual i g li fanno una lunga ovaz ione. 

S e g ue i l monarch ico -
 che d ich iar a sub i to di vo 'a r e 

a favor e del gab ine t to e Gasper i. 
A g g i u n ge che i l 2 g iugno i m o n a r -
chici hanno dato i suffragi anche a l-
l a . e r ivo l t o a l l e s in is t r e po le-
mizza con i «sovvers iv i». « S.'ere 
voi i sovvers i v i! » gli r i gr id a da 
sin is t ra. Concluda tr a gli app lau -. 
ironic i de l le s in is t r e a f fe rmando 
che l 'Un ion e monarch ica i ta l ian a 
appoggia l 'on . e Gaspsri data la 
compos iz ione di questo suo m in i -
s tero. 

O una protesta del l 'az ion is ta 
on. A cont r o una temerar i a 
f rase di Benedet t ini sul re fe rendum. 
l ì l ibera l e Cr ispo svo lge un o rd in e 
del g io rn o i n mer i t o a l l ' impost a 
pat r imonia le . a seduta . ha così 
te rmine. O s si par ler à Ni t t i . 

di a 
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o i sta per  essere amnistiato 
ma 120 bambini chiedono giustizia 

Il P. G. Spagnuolo non ha letto a pag. 191 del 
Voi. I - Lotta per la costituzione di Parte Civile 

All e 4,"' 0 i i mattin a li a fatt o il 
svo ingresso nell'aula di giustizia -
nato l ice», ex ministro , ex «.outnnilan-
l e ilell 'o . i». b. e della ir . n, r. , attuale 
criminale . o è stato accolto il a 
una s a he di imprecazioni do part e il i 
numerose vitt ime , th e dovettero subire 
la sua violenza dal 10.2J al . 

Per una distrazione del f\ (>. .Spigano. 
lo (licci deve rispondere per  ora sol" 
dei delitt i i i la; l i articol i 2, "5 
e 5 della lejtge speciale tutt i amnist ia-
bili . l P. ( i . non ha infatt i o l i pa-
gina 111 dr l  volume del processo, dato 
che al criminal e non Fono utati ancora 
contentati i numerosi omicidi di cui t i 
macchiò. 

(ì l i omicidi nono stati però rinfrescati 
fin ti c pnrt i |«?«e per  bocca degli avvo-
co ti Full i e Pa«>crini. i quali hanno ri -
cordato alla Corte, un po'  imbarazzata, 
in verità , i tr e della famigli a , 
trucidat i nr l '44. ed un altr o , 
ucciso nel '22. i 120 bimbi ar«j  vir i col 
lanciafiamme a Bergolo per  rappresaglia 
al l 'uccisione del fratell o del , i fe-
riment i desìi anarchici Burattini . -
relli . , TaTarell i ed altri , la 
condanna dei superstiti della famiglil i 

i a. trent a anni di carcere import a 
(l.i un tribunal e fantoccio. 

Sia il P. C. che la Cort e hanno cer-
cato di tirar e in lungo la costi tuzione 
di P. C , ma stamane, dopo aver  nuo-
vamente ascoltato le parl i lese, i l dot-
tor  Spagnuolo sarà costretto ad alzarsi 
dal suo seggio e chiedere l ' incriminazio -
ne del i anche per  gli assassini com-
messi. 

Al l e ore 13, superati gl ' incident i della 
difesa, ha avuto inizi o l ' interrogatori o 
del l ' imputato , il quale ba esaltato il suo 
passato di difensore dei combattenti 

i era un mutilat o della à 
'Ì5-'J8) , di , di capo dell 'opera 
balil l a e delta guardia repubbl ichina. 
Per _< il bene della patri a » i si ri -
fugi ò il 21 lugl i o in Germania; r per 
('< indipendenza del paese > i si po-
se al servizio di i e i l resusci-
tato » e di , « il detentore delle 
anni segrete ». 

Con molta probabil it à i l processo ver-
rà r invial o a nuovo ruolo : lunedi pros-
simo, infatt i , la stessa Cort e dovrà ri -
prendere il processo , che du-
rer à ancora a lungo. Questo lasso di 
tempo servirà al dott . Spagnuolo a ri -
leggersi molto pagine dell ' i n 
Gn'or a sorvolate. 

icartamento, 

O i NUOTA' E

» pront a risposta 
dei metallurgici romani 

Tu risposta atta nuova provocazione di 
Sceiha e al tentativo di alcuni industrial i 
reiran i di rinnovar e i vecchi sistemi di 
ricatt o e prepotenze, si sono .riunit e ieri 
alla Cantera del o le Commiliton i di 
tutt e le ofrcin r e il Comitato o 
del Sindr.cato . 

Nella riunion e ' sono itat i el iminat i le 
particolar i condizioni degli operai della 
ditt a i Scanno e tutt a la situazione del-
la categotu. 

Con un rapido ed incisivo intervento. 
il Segretario del Sindacato ha fatt o una 
disamina della lotta che i metallurgici 
statino conducetido contro i tentativi di 
sabotaggio operati dagli industrial i rcr 
stroncare cgni ripresa industriale. 

_ Nella relazione il segretario Spinosi ha 
violentemente stigmatizzato i ripetut i ten-
tativ i di licenziamenti che da più temr-n 
sembrano essrre il centro dell'azione di 
alcuni proprietar i di industri e metalmec-
caniche. 

Numerosi interventi di lavorator i t la-
voratric i poi hanno ancor più messo a 
nudo le manovre degli industrial i clie in 
questi ultim i tempi, si sentono incoraggia-
t i dalla attuale situazione politica e par-
ticolarmente dalla benevolenza del «que-
sturin o del Viminal e ». 

A l termin e della riunion e i. stato ap-
prtnat o dai metallurgici all'unanimit à un 
ordin e del giorno nel quale si riafferm a 
la volontà di opporsi ad ulterior i licen-
ziamenti: e in segno di monito e di soli-
darietà c g ii Commissione a si è of-
fert a di far  assumere nella propri a offi -

cina uno dei 70 operai licenziati dal com-
mendator (Ji Scanno. 

Una vibratissima piote»!* è tu t a jyi i 
elevata all'indirizz o del o -
terno per  l'intervent o e l'ingerenza della 
Polizia m quesiioni varamente sindacali. 

n proposito l'assemblea li» deciso che, 
«e tali ingerenze si \cnfichri.itiii o nuova-
mente, i lavorator i metallurgici , sapranno 
rii'Wiider e energicamente con tull i i mcz/i 
sindacali a loro disposizione. 

O O 

lìl 20 scade la proroga 
per la consegna dei fogli 

l 20 corrente scadrà la proroga 
concessa dal o del 28 mag-
gio u. s. per  la presentaz ione dei 
fogl i di cens imento annonar io a l-
l'Uffici o del Tesseramento in via 
Ar a a di Erco le n. 9?. 

S' invi tan o per tanto coloro che 
non abbiano ancora proceduto al la 
predet ta consegna ad effettuarl a 
senza u l ter ior e indugio. 

 «CASO» A

O A

 lavoratori si apprestano 
a dare battaglia 

(fucsia seni,si, 
Questa sera alle sei, nel locaci della 

Camera del , n piazza Esqul-
l lno , avrà luogo 11 Consiglio gene-
ral e del Sindacati il i categoria e del-
le Sezioni camerali di provincia . 

a r iunion e offr e una particolar e 
importanza, n quanto essa è la pri -
ma dopo 1 Congressi della Camera 
dei o e della , e dovrà 
perciò tracciar e una linea concreta di 
azione al Sindacati nella direzione 
stabilit a dai Consreisi stossi. l Con-
sigl io del Sindacati segnerà quindi 
l' inizi o di una azione conseguente dc-
jjl l organismi sindacali, per la difesa 
e i l migl ioramento delle condizioni 
di vit a dei lavoiator ì romani, 

All'ordin o del giorno l i c i t e r a n n o 
 problemi più urgenti della nostra 

città . 
11 continuo aumento del prezzi, la 

disoccupazione, i consigli Gestione, i l 
controll o sulla p todu/ lone: ecco 1 
punt i sui quali discuteranno 1 dele-
gati del Sindacati di . 

Noi abbiamo più volto denuncia-
to le condizioni disastrose in cui v i -
ve la citadinanza. 

Una grande responsabilità si riposa 
oggi oligl i organismi sindacali da cui 
la popolazione tutt a attende una gui-
da, un orientamento,  =--
mediata e concreta. 

isiirli o detienile ilei Sindacati 
. » ' ' 
ptofughi messo in vendita agli amatori al 
prezzo di j.\ o mila lir e al ; è risul -
tato che la droga \e in \a acquietata pre\a-
lentemeiite dai tenutali <!i ente eli giacere 
clandestine della cill.ì . 

Continuano le indagini, «otto t dilezio-
ne del tenente , per  l i sci; erta del-
le fonti di riforniment o della lincia, che 
ìi suppone risiedano ur i poi ti del Sud-

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
. » par. . Neretto tariff a doppia 

Questi avvisi si ricevono prett o la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Vi a del Parlamento n. t . . Telefono 
41-372 e l ora , 

Vi a del Triton a n. 73, t i , l i ; tri . 
18-554 (ani. via F. Crlspl) , ore 1.30-li; 

. . Galleri a Colonna n. t i , 
tei. o Chigi) .  Agenzia 
Bonaventa  Via Tomacelll 147, t t l . 

? a  ore 1,31-13 e  -
Via della e J4-A (filatelica 
Onarloo) 1-13, 15.30-1? . Via o 

 i t tei. «7-171. 

Vari i . 12 

100.000 rrgil o o notili» Barbuta Gitiifp -
pìnt. Calabrese, bruni , 3óennr. Giuliana 1 

Occasioni >

E t macchina, scmere ifquiste-
rrhh i impresa da pruato. Telelonaro G3.-S9. 

un'azione ini -

"L'omicidi o è escluso , 
e aggiunge : "S i tratt a 

dic e Martin a 
di paralisi, , 

// cadavere non presenta Usioni -  profcisure bacia-
va i gioielli della madre moria -  bevuto veleno? 

i *era, a conclusione dì due gior -
nate di indagini sullo misteriosa mort e 
del professore itolo-americano Frauco 
Brun o Areran l i , la Polizia, per  bocca 
del commissario , r ice-capo duli a 
Squadra , ba fatt o le seguenti di -
chiarazioni: e i clementi finor a rac-
colti , si esclude l'ipotesi dell 'omicidio . 
Si ba ragione di credere che la mort e 
sia dorut a a paralisi cardiaca, trattan -
dosi di individu o da tempo sofferente 
di cuore. E'  stato tuttavi a disposto lo 
esame delle viscere, per  accertare se il 
prof . Aterard i abbia ingerit o sostanze 
tossiche a i rop o di suicidio, come la-
scerebbe presumere l 'aspetto generale 
del cadavere. a e continuerà le 
indagini per  rintracciar e gli autor i del 
furt o in casa Arerard i ». 

o di dare spiegazioni sii tutt i 
i punt i oscuri a vicenda, che ha 
appassionato vivamente per  tutt a la gior-
nata di ieri l 'opinion e pubblica, il com-

O J ACCUSA 

 Corte non può assolvere 
gli assassini dei

Stamane la Tort e Speciale d'Assise di | 
a emetterà la sentenza a carico di An -

sio] e Navale, rc»ponsab:!i dell'assassinio 
dei fratell i i e di numerosi atti di 

o in terr a di Francia durant e la 
guerra civil e spajnuoìa. 

. C , come è nc'.o, ha c h ' i t o l'asro-
lurlone. Si etenta a credere che una si-
mili - richiesta si sia potuta fare, quando 
esi-tono a;l i atti pro\e cravisrini e ed in-
confutabil i a prrt e a\ uta dai due im-
putat i propri o nell'affar e , oltr e 
di e nelle rltr c operazioni terroristiche . 

fn t i i i relazione redatta il ^  fehSra-'o 
:f.37 dal m; . Navr'e. firmila  dal col. -
:~i.nuele e dirett a al gen. Angioj . sostituto 
di . allora capo del , «i le^-
c? infatt i tr a l'altro : 'Tent i (Emanuel-

e a N"a\ale> di co:o;ccre l 'attral e n-i-
t di tale noiiomini al fin e di climi -

-1.- o ». 
a relazione , ^cr  quanto ri -

qf-rd a l'affar e i  a js ìu - i je: 
e o ordinat o a X?vale di far  considerare 
a Francesco (agente di rollejranent o
cazoutards) che il termìr e i per  la 
fase preparatori a ro: i può andare oltr e il 
15 f ebhra io a. 

Come il delitt o fu effettuato è narrat o 
dal col. r.manurl e nei suci :nterro;ttori : 
egli ne e!»!>e notizia dal Navale e andò 
subito a riferirl a ai n'andanti C;an>* ci 
Anfit 'o . Navale ftt r° i comocato a a 

E 
. — f«s« iftmr» . ,1 Cai'tlh» -

rtv» t*« fia«jf.*i?  GnTrri n Ol i i P^r»! , yr»-
;>"TfT »  ra, r ic ic l i .  t'iorfrc n dfll a hnrt» 
r»ra  fatpi f tu a 5<-f!ha. 

TOPONO'.'VSTia . — l« « « i " ' » t i l i jrs- i 
»r fntaufBt i rar.c»!lifre<rl'i . il Toaica» iti

» l' i d>li!>erato i\ r inSur e il rna» (ti  Tiat-
i i ii  Ti r  i\ Nona » is  T.at»» *  Sre^a ». 

AlTOmm . — . ?-f!S». artoiali . ». 
A . Ori ti aa'.ticdija . o la aitn-
n'Jiifjti . t i aatoaiSfllttrà. 

- — f«s tartirnlir » nti.tU-
»i*s« la sta»?» e  ka rilnat * 
<«x* Te». Srrlh i «ns al<Sn fai!'» p-'XJi'B i 
'oll a magistratura, n i i sa fcnii-ni n 

a JUaniaistratitae «latale. tk» r > a
raTiijliirsi ? la «a anmci cfiivriUiaa n fcrnr 

» » f ru i ra i «alla «iqntritor a «o«n 
rUt-nat r  all'oa. Gratti , o della Giestitia. 

telegraficamente dall'Emanuele per  riferi -
r e a \oce i particolar i dell'assassinio. 

a corresponsab; lit à del Navale è st.itr . 
inoltr e provata dal gen. Amé. quando ufi 
ipt » redasse alcune note informatil e a 
scopo di a\anz.-imcnto e del Navale stesso 
e dell'Emanuele. l sei'- A m i espresse in 
quell'occasione parere sfavorevole a tale 
avanzamento, reputando scarsa l'opera dei 
due tifrìciaìi , limitatal i c i 
e a qualche atto terroristico . 

Se queste rro^ e 1:011 jo-i o t-aitate al P. 
G. per  chicrlere una ronda-ina, dotrrliNc -
ro haslare s i l i Cort'r , la quale d r \ e con!. 
pierc giustiVa anche prescindendo dalla 
richiesta favorevole per  r i 'inimitati . 

TV chiaro che scrohendo Ansi" ) - N'a-
la le. si prepara l'assoluzione rer . 
Se la magistratura -, uol quindi maritar' » 
quella fiducia, scllrcilat a dal reo o 
di Crnii a e fiit:'.t-.=:a . corppia il suo do-
vere; l"a$;aJ<in :n d- rive italiani , di dii c 
ccn-battenti della l ineit i , non > rima-
nere impunito . 

IMMINENTE al 

Caprai-atea e e 
v 

 ruentn interdi 1/  (.. B'uco'.H, 
f i r ,- : j : i f : 5 r.'.T il  éa /" 1 -
r'.."::'iT.'t > ».-eî  or:.: i fa. rrvrcr rrr x e :<:*c «V-
f::.j.v: t forir.;-!ct.t  oc/ fv/.Tj  A-JS\CVX ros-
tro Jccir-tey. ftr  vte:.rato fencrr.e.:!o d'i 

J rcr i r ci ce-:!» tr.-':ic>r.i  frcrr.cssi a! 
Bf;  cai Covrrr.3 fesciila fer il  rcfir-.fti'i 
dr!  ÌVV.'7--r . Sacre *si~an:cv.lt: !/  f-t ai-
x-elcr.Oto 1:1 Olsr.ia da ::: : c{y.'r.?c

rnissario a ha risposto facendo la 
ricostruzione delle ultim e ore ' 
dal prof . Avcrard i prim a della aua morte. 

o in casa i c rso l'im a di not-
te — ho detto a — l'Arcrurd i sco-
pr i di essere rimasto vittim a di un 
nudare furt o per  una somma comples-
siva il i circa quattr o mil ioni .  poi cretto 
fu colpito non solo dall 'entit à dei*  beni 
perduti , ma anche dal fatt o che i ladr i 
avevano asportato alcuni oggetti della 
madre morta, alla qunlc il professore 
era stato sempre legato da grande ef-
fetto. 

i drnunri ò il furt o la notli -
stessa, indicando 1111 certo < o >. 
non ancora identificato, rome il proba-
bil e autore del furto . '  possibile che 
tr a il misterioso o e l'Au-raril i 
intercorressero rapport i non perfettamen-
te naturali . Avverti l a la Polizia, il pro-
fessore fece un pacchetto di c iò clic i 
ladr i non nvc iauo rubat o e lo congegnò 
al portier e pregandolo, in caso di O 
mancato ritorno , di contegno ri o nd unn 
persona amica, di m i diede nome e 
indirizzo . 

Quind i usci dal portone e si n*%iò , 
arcuiciat o sotto il p c^  dei suoi priisicri . 
terso il quartier e l'lauiiiiio . l portiere. 
che dalle p.irol c del "professore a\eva «so-
spettato propositi di suicidio, lo fere 
prdinar e da 1111—suo-piovnne 'cng ino.~ ll 
ragazzo SCJTUÌ  l 'Atcrard i fino ni -
tevere . e il pcrcor-o il 
professore raccolse delle pietr e *e "-e le 
mise in tascn. 

n l i in.tiii, ! fl i un oi i~innl r  o il pri -
mo dit o di ito foll e sul inult o di <iar->i 
la morte? Non pos-intti» diri» . l ragaz-
zo che sp^ui^ n |*A\cmrd i lo perse di 
«i't- i propri o sul . 

Che cosa ha fnlt u il o ila que-
sti» momento fino al l 'alba , quando fu 
rinscnut o a^'oniz/.int r  snli-i r i i a del fiu-
me? Non eblx* il con ig l io di gettar-i 
in aeqn.l. ne di »ofTire«r-i (uri ima rin -
ghili . pen i le -oprai venne ru u s\r iu -
mcnlo n impedirgl i il i s|rin~-re il lac-
cio fatale  sm, rni-rr . c i ì ilclmlr . non 
resse 0 e rnio/iiiti i O Tu itii'intprot -
l isa np:rc--i»i i e a sr( ,nwd;rpr p il suo 
organismo, pia (troiaio ? n il e a 
uieiderlo? 

» — h i 1 .un n i l i ln t i . 
l in a — e il ih l i tu i | i en hi- «ni «or 

 il i i nmi -«inn s ta te t r o v a l e 
les ioni 11 t r a c i e di » m i r e -a 

l | i rn fc - - i i r r  rr. i t o ro . i l n in , i l » 
|-o un ' i ns i - n / n il i ««lire v e n t ' a n m. |,»-r 
«oTTiornarv i i n - ui-»i a l l o sr»|i«i di r.i e 
c o g l i e re l ' e red i t ò iTinli-rri p  s ii r e i v \ . i 
si n ipr e con »è i frioiell i d«-!l,-i n n d r r . eh'* 
l<aeia-.p tu t t e l e *-crr  p r i m a di a d d o r-
m e n t i r»i 

Vo l t iam o g ià s m i n l m m l ! » i he  A ' e r a r -
di p a s s a ta per  un u o mo non p c r f c l l a -
mi-n l e n o r m a l e 

l s|*,i m.i ir*ni ' i ' i i o i on l i  U ar 
l i Orl. jn-1 » f i - b a iV ! ni.t<j  «tnl i 's 'a . Tu 
ann i i l l n t » a  ra Unta p e r c hé non 
c o n s u m a to 

Contrabbandieri di oppio 
arrestati dalla "Tributaria, , 

Una operazione senza precedenti è ital a 
ieri condotta a termin e dalla Polizia Tri -
butari a contro contrabbandieri di stupefa-
enli. 

a tempo era stato segnalato nella no-
stra citt à un movimento di spacciatori di 
oppio e un fiorir e di ospitali «fumerie»' 
o;e si riunivan o i «fedeli» della micidial e 
droga. 

Verso le ore 18 di ieri , dopo laboriose 
indagini e lunghi pedinamenti, gli agenti 
della Tributari a hanno fermato nei pressi 
dell'albergo diurn o della Stazione Termin i 
un tenditor e ambulante, tale -
lo Sasso, mentre tentava di suicidare ai 
passanti due chil i e mezzo di oppio. 

Condotto alla centrale della Tributaria , 
in via dell'Olmata , il Sasso, dopo este-
nuanti interrogatori , ha finalmente confes-
sato che l'oppi o era di propriet à di due 
profughi dall'Egeo, tali Giorgio e -
tri o , rispettivamente padre e figlio . 

l prezioso stupefacente veniva dai due 

Tutt i $li attivist i 1 i conversatori del 
jiorid i soao cenrocati starna alle 19,50 
in federaiione, par  la preparariont alla 
csnTiria^ioEc. Si prega virameati di non 
Bancari. 

A proposito della condanna 
del gestore di una cooperativa 

n giornale ha ieri dato notizia della 
condanna del gestore della « a 
ilei Popolo » di a a Sipne. trovat a 
in possesso di 5*» q li di farina . 

l f iornal e p r o s a ne ci tando tjn » let-
tera dell'oli , (.erreli ali» locale ^eprai 
iol i m i , « r o n do i l p o m a t e. l 'Alt o Com-
missario « t rebbe « interferit o nella fac-
cenda per  sottrarr e la qcest ione alle 
mani della mi f is t ra tar * ». 

n realtà la lettera ilell 'oa . Cerret i fn 
inviat a m quanto la Cooperativa d imo-
str ò rh r  i 5*» «j.li e h- le erano stati *e-
o,ue>trati rappre«ent«vano l 'economia de-
rivant e dalla confezione del pane co» 
prrzatnr a di  l;r . ^ provar e la ten-
denziosità del po rna l e ci tato, che ha 
«olnto creare n» idiot a diversivo nel mo-
mento in cni l 'opinion e pobbl ica con-
danna unanimemente pli abn«i dell'otio -
rr io ' c Scelha. pubbl ichiamo la conclu-
sione della lettera dcl l 'oo. Cerret i : 

« Prcrocs'o quanto sopra, questo Alt o 
Commissariato ritien e »'i cqno che que-
sta Veprai disponga affinchè il quanti -
l a t i t o di fa ri n i sequestrato ven»a re-
sti tui t o alla Cooperativa, sempre che 
que»f« abbia ottemperato «eli i 

i rispettare, nei rijniardi  della ì-epral. 
la resa annonaria prescritta, r non ri -
sulti a carico della Cooperat i la alcun 
addebito di commercio clandestino il" 
farin a o derivati . 

Ter  Asoluta rrarcanr a di rpari o riman -
diamo la reoer.z.cne del concerto Benedetti 

i e di «Xanà?. 

"  la chi a uè di odio „ 
J  tra;t a di un giallo di Pashiell -

TTirtr . : giallo «n F>' *t » generis che ai 
svolge ai margini della tolta politica ron-
do'!.» da tr e non ben crecisati tip i di po-
liticant i rell 'a-iic o modo colà concepibile 
e cioè »u!U ba«e della violenza fisica, della 
corruzione e di tar.t e altr e bel i; cose del 
genere. 

:assamere la complicata vtori a r.ella 
qua'e entrano una decina di personagri 
legati da vincoli di parentela, di amicizia 
o v>l/> di dipendenra. non è cosa davrero 
fac-.'e. anche perchè, a dir e il vero, essa 
storia è piuttosto confusa. Ciò che conta 
è che aiTa fir e gii eroi fAban d e 
Veronica , e ), rfopo essersi insolentiti 

. in tar; e ma-.iere, la far r o bel'a-ne-.te in 
ìb i 'b a a ec'nì che per  a-.-.o-r  drll a ragazza 
aveva e n j i - a l o tatt o t' jnpiccìo . 

Alan l j d i è molto simpatie© (arche 
cr. i la faccia gcnSa, dicevano l e spettatri -
c i ) : egli interpret a la r=z pane con di-
'—vc'rr-a  ~',n pri-. s >*; .  hravì v i r o 
Br-.an , Joseph a e Willia m 
Bcr-.ci'e. Veren.ca T.aVe da riir.pre«5or e 

' m » statua. a regia è di Stuart 
. 

TEATR I 
: sr» 21. rtm?. a ia: 

 Ahkiass sexsrt vrit'an i 1 it f. Vaidcr-
. 

: eaap. Eeaares art 21:  Qststi fai-
t i t a i ». 

: ir a 31. eeasp. Ceiaui i l  Eni r t 
i l fa.rVF . . (astra ririjt t éi Ji»r>f!li) . 

E Off 10: t r a i s i era 21 cesa. .Sii» Ta-
rasi* i i  Cea rr a verde la «;a vall i  ( u s-
ta rj'i.ea e di Nelli . 

' 
: Tir.rt i 1 Els: a\sjii i i paraci*». 

A i m i l : vari't a * Eia: l p-s:« di S. s 
. 

A1EXA : rsap. ri r  i l a : U «*-
gin del . . 

: rir . a i l a : Eie re a «ci te ria. 
: eeap. ri* , a - Ordii *  sigillata. 

: erip. m. *  fila : S'gion tasi. 
: riv . t fidi:  la Veifre cieca. 
: r.v. e Bla; l riviber *  della ti:: t 

fintassi . 

A 
 i : ;cfs! i i «sreier* e^;i la ridmiia ; 

E n i : f39 : e Uascicre. Sala , 
::9. Eo.«l, Aabisciatori. . Appio. 

Arcadi . A<tra. Assosia. Cris'.ill» , , l.-tdcs». 
lapera. a Ftsite. . .Vnor». Nssfalaa». 
Olixpia . Oiittralcii . Or  le*. Patini). Pari-li . 
Quirinale , Essa. Tirrts» , Tries:» To^'ola . P»-
lestn-a. . T Featia-, P?:i* 
Vittnrie , Tratr a 1^  Scesa. 

i c i e i i : Ai ta:4it i . . . pesta -
Ac^siria : e i~.t acrei!» di E 
Adrian : a dell'altra . 
Alia : v rorlf . 
Axìauiatari : Arac* del Sid. 
i i j i i : e sortil e di SnslA*. 
Art i ! frati : Partil a d'airird" . 
Art i a Ti r  a i t i : tee r i j i n i e 1*  aunsai?. 
Al t i : 5i r.parl a dell'coxn e z V i. 
ABind i t i r i : 49 «ila canl>r i . 
A rn i Azsii: f c i i l a b a Fitidelli . 
Am a Priti : OtaiTef» di . 
Arn i dai Sari: l farcire;! » di  r . 
A m i l i : Afr'a'sr *  leirfet» 
Altri : '  ctralisr a trìla. t i f a t ia lnea. 
Atrtatiti : fi i ita i a Piaatta i i serietà. 
A t f t i ru : Sci i ivi 'ti  « i l». 
A t sn i i : la. via J»  f i j is t i . 
B i n i l i : f i i tv . 

: <i-»»  »3Ìa Basisi*. 
Caprai:ci : Nei»:* di utftt. 
Ciss-axicìlita: or*  17. 19. 21.50: N'e^i t e. 

saigce. 
Culrall : Arroiilra » n i lata». 
Ciantar : l a vali*  del deslias 
Claiii : Gli *n>i dcU'i»! i . 
C* ln i i : Aaail i i tr iee . 
Caini t i : la castro i t btis. 
Cali di l i t s i t : i abila i l * Zi 
Carri : i e i i i n di vttr* . 
Criitalli : a i l li:*. 

i Fill i* : Gn'rvtn' a di . 
P i l l i : Vasi. 
Odi*  TitUrii : U i d i e i Ceri». 

i Tarrini : Triti o ia . 
l Vuctlla : e dee firrlì t di rVj'.' . 

: a d u i * di piatii* . 
EJn: i dì crijtalli . 
Esn i l i i i : l m e i d*  au'.er». 
Cxctlrisr : n nrt l l » di Bostee. 
P a n n i: l a Bjt. i del eenaro vtrd t 
F l ta i i i i : Pitalt i .a . 
Ciìì ir i i : Cii s bel len i. 
Ciali i Ca i r i : 10 pirceli ; . 

: \>»hi* di i t i a i t (dil! » rr r  ic>3Qi 
: Gli eroi dell'isoli 

: *  vi l i *  drl drstii" . 
: lafem* nel dr.irrta . 

:  giajfte.-s. 

: l'.-a ^;'fli » in rirj'i.so . 
San i l i : Arer^alr.t i «ut fera.-'. 

: l a rli.a-e di tclm. 
: «*!» A:  ^i-y-r-t-  t>!» E 

Core . 
XiTicin : Cesare » a 

: Brri e isc^itro . 
Weicahli: Eittr . 
0 i t * l : Noti» rf'i-rr.-.fcn. 
Olir.pia : l.'xabr a «>ll"il:ro . 
Orili : l t»«sri dri mari (*r l «3 .̂ 
Ottavini : lirrat^r a i l B-)sli;3a. 
Pa lm i : » segreta. 
Ptlutr i ia : l a sS<i il i a . 
Panili : Xc^zt iti  s

1 P ln i t i r i i : Tisin-t a»lres»aii'hf 
Pil . Uiriacrita : Gli s;-zrnrr i »>l feiori-'i . 
Qllltr i r i s i i l i : Tu? P l i n t i . 
QiirisetU : ere 17.1.\ 19.15. 21.45: fa'r. e (ar-

tepriaa). 
Ql insi l t : l a vi «l'ir a d'i A amis'i 
Piai»: » (: r  ». 

: E'.eraasesle t;a. 
l ialta : l a c i t i ptti-St 

: »:  17.30. ir>.1"i . :i.;>o i t-tl.'»n> 
 Esni: fa?:ti ' « di Triicr i 

: r ia p riv . e - a di «a*.rs«i 
Sali Curila) : l " 
Sa'.aris: E'»rsi=fsl "  t u 
Si l i r i t : l <;;t!tii:»r » ! *r*\  F - u r e. 

j  Sai. ttari i tr i t i : » rl-ur » 11 tfirs . 
Str i l i :  i fcia asoii-si. 
S. : Sfraadftte. 
S i l i On.tr l i : Nasa 
Ssiirtlts : e Stix. 
Splraicrt : «riviri . 
Srptrci itai : . 
S t i l i l a : l Ejlii '  d'11» 5'ticr a 
T r ìu t i : l" a crasi k i l>3J«i'«» alla ^irt a 
Tr i l i f t : i allegri. 
Tessili: c isp. ri». * Elm: S'iidata  Fil i 

l'elfi . 
i Aprili : ! lepe del miri . 

Tit i int : fifisreJa di EraSia'». 

Ctiiiviica/hini dì Parliluj 
r  17 

 compagni e . . Pierjal-
lin i A.. Attcini , i e Secondari alle 17 in 
Ftderaiionu (.Sei. Agro). 

 raipocsibili gioTtnil i di Sciioae alla S 
-in, Fedrraiipce.— - . . . 

Parastatali: i Oni l i l i direttiv i di tutt e le 
cellule a7i<\ithli della ntcjor i i alle 17 in 
Federazione. 

*  18 
Atiende elitlricte : i rouiitit i di rrltjt a e 

i cimbr i dri lonitat i direttil i sindaiali delle 
aticnde , A.f'.E.\ . alle 17 in Fcdcra-
nrnp . 

Sii. Alrtlia : il fornitil o dirrttin i » i ('"
«nitali di cellula al oropltt o alle 20,"U in 
Seiiorr. 

A - A , 16 -19 
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Riunioni Sindacale 
O39Ì  i l l e ore 18 isti beali dill a Cantra 

del a (niana Eiqnilin o 1) t confocali 
il Consiglio G*nt:al i dei Sindacati. 

Comni'jiua t E;ecctiti, 003! ir e 17 prtcii t 
Cantra del . 

C^sitalo diri'tir i Sindacit'  autisti trainici . 
i ere 17. umil i a l l-b . 

La 2. e 
del o
V e n e r dì 20 co r ren te, a l l e o r e 9 

nei loca li de l ln  i ^ . V i a 
Be l l i n i 27. a v r a n no in iz i o a l l a 
p r e s e n za del e del 

o d e l le F i n a n ze e di un 
N o t a i o, l e o p e r a z i o ni por  l a s e-
conda e s t r a z i o ne dei 305 p remi 
a s s e g n a ti da l l a  ai v i n c i -
tor i del G r a n d e C o n c o r so « A u r o r a 
d e l l a a * . 

l p u b b l i c o ò i n v i t a t o a p r e -
s e n z i a re 

Camera di Commercio Industria 
e Agricellura  Roma 

O 
! a Soc ie tà p er  la Bon' f lc a dei Te r -
reni Fer ra resi e p er e As^ . -
co^c. S o c i e tà p er  Az ion i , e oo s e de it i 

a V i a Emi l i a . co<^.:'u't a n To-
r in o c on a t t o 21 g e n n a io 1'"* » N o t a io 
T a b a s so ed a v e n te un c«.pi -
r a m e n t e v e r s a to di V. SOO.O-.u  ? Ì ' -
p r e s e n t a to d o m a n da d i re t t a ad 1" 
n e r e r s r n m i s s l o ne a l l a quota/Jor i e u:-
ficiale p resso l a Bo rsa di a de l !? 
p ropr i e Az ioni del v a l o r e n o m i n a ' ? 
di . 200 e v e n a le di . 3.500 c i a s c u n a. 

, l i o 1917. 

T  S e g r e t a r io G e n e r a le 
(U. Car fagna) 

 P r e s . d c n 'r 
(G iu l i o Zarù i 

O O 
Otretu>r« » 

O S 
o r f i o o n i a O t l e 

S t a b i l i m e n t o T-omrarira U E S  S.A 
» . Vt a TV Vmr<»mr»r«» 149 ? 

F A O N. J 

(Ang. Vi a Cerna la) 

O E E in iz i a l a E A 
O F a prezzi v e r a m e n te sba lo rd i t i v i 

O da donna tela rondo gomma, modelli novità, tutt i 
 colori N. 25-40 

O SauraJT per  donna camoscio pesante modelli e 
colori Bianco. . Avana, mod. 1947 tutt o cuoio 

O Saut.ifT (Vittorio ) uomo, vitell o natural e tutt o 
curvo doppio modello classico 

O Sauraff uomo vitell o marione tutt o cuoio cucito. 
chlu-o dietrr . con pezzo fort e 

O Sauraff da tagazzo, vitel lo , tutt o cuoio N. 26 
(aumento . 100 a numero sino al N 35) . 

O uomo, vitell o marron e e nero, tutt o cuoio 
cucit o 

O uomo, vitell o marrone, due fondi cuoio 
modello n classico 

Speil l /mne in lutt.- i a rnntrasscgno atl'lnt;ros.s.o e a 

. 500 

. 1500 
. 2500 
. 2900 
. 1500 
. 2900 
 3500 

Stritol o palo . 
c art imio . prezzo, numero. e anticipo del lo Vi. 

A N N U N Z

CASA A 
- A

i O

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

: n - i 
analisi rlinlrti » . Orlupedl a 

Aps-rta tutt o .'anno a nch.'esta 
inuFcnio eratn . Via Pompeo 
'.Tacno  . rei 2 

DP. PAUTRIER 
A 

Veneree  l'ell e - sessuali 
Via a 13 1? a i 

Cnncessu.nan» r  la itnanm m » 
Cooperativa t Qunt'dtsn 
v»a /i»i Pozzetto i l» . Telefono Sl-n? 

O O 

ESQUILINO 
Vi a Car l o A lbe r to , n. « - o r e 7*t» 

T r i . f.ZAiì 
c e n r .

E . A 
 - ) 

DrTDAVID STR0M 
A O 

Cur a e e srriZ 3 o p e r a z i o ni de;|.-

 . i 
P i a p he - V E N E E 

E . E 
A A . 132 

Te l . 34.501 - O r e 8-2U - Feat. B-13 
ed n A . S7 
per  a p p u n t a m e n to te i»! 4X0 0S2 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 

, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili . Visit e e cure pre-pnsi-main-
monlali . o r e ' - ! ? : g  restivi B-'i 

.  p. Esqu i l i no. 12 
N on si c u r a no m a l a t t i e v e n e r ee 

Prof. DE BERNARDIS 
Spec ia l i s ta E . E 

A 
 B E

. 14-U; fe t t . 10-1)  per  a p p u n t a i» 

VTA E . > 
<ntn! n Vt» v im ina l e f p n ^ i n «taz-one ; 

Dofl. U VIRGHI 
ipeclat l i t a m orolngu (malatti e <je-
:i:tn-urinari e e venereei . Via Tacito 7 
(Piazza Cola ) 9-lf . 17-20 « 

Telefono ]f l » 

. O PENEFF 
Speclalt t t a Oermo«tfllnpatl<c o 

E E e E 
v i a P a l - s t ro 1? p p. tn t J o r e 8-11: J 

. O
e v e n e r er e de l la pe l le 

 . V E N E E ' 
i . P l aghe . e 

Cur a indo lo r e e *»nza ope raz ton 
O . S*f 

(Piazza dai Popo lo) 
Te le fono «1 9:9 -Or e 8-10 . fes t i vi e - i: 

R A D I O 
E V _ Orf 1?: i - 13 15: 

5erf-iit « — 13.(8: Jwi — V Orth . 
Ctt n — 15.13: «a» lf-;;en — : Ora 
FUrtut l — 21:  «r» di  — 33: l i 

» — 2?."0: 1) nas.r. 
E A - Ore 13.15- Ore», f i n 

se?? — : l f.>sti;a?«)r*B  — lì."' ) 
i r»«ri ili a - S T,0 Orti . Ni 

o l i i — 19.40: a Tir » i li">r . — 
30,"S: t  t i t j i i o prr ! ». e*  l't » 
il i E. O'.Vf il — i l  . n  ai Virili . 

RATE SENZA ANTICIPO VIA ADDA. S 

O E A  "Pr o i i> 
Abbinalo al prossimo Circuil o 

internazionale d*  Pescara 
A A » 

PREMI per tire 

21.500.000 

OGN A . 5t, n vendita n U r icevitor i a 

S  S , presso tultf i l e edUo lc e ovunque  \ 

A parleclp-inrf n i»l ' di » 

set t imanale  color. 
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